
I professionisti della caccia

a cura di Giuliano Mondadori

llor quando ho telefonato a Carlo Rizzini, titolare della ben

nota agenzia venatoria "Casa Rizzini" con sede in Irlanda,

per chiedergli di spiegarmi qual è stato il percorso che lo

ha pottato a diventare il personaggio che è oggi nel_pano-

,"À",r..r"torio mondiale, con cortesia e disponibilità (le

esse che è solito adoperare anche rapporti con

i cacciatorilclienti), mi ha subito detto:
"Caro direttore, se non le spiace vorrei raccontarle la mia storia riportando al-

cune righe del libro che sto scrivendo: "l,a mia vita nella naturd'. Ed alla mia

risposti naturalmente aflermativa, ha subito iniziato a parlarg a ruota libera:

Tirìto incominciò in una fredda martina del 4 novembre del 1958, quan-

do mio padre decise che era tempo di portarmi a caccia... Questa data e'

,t"t", d" ,llora, sempre rispettata, anno dopo anno' e tuttora è oggetto, da

parte mia, di una scampagnara con i miei due figli, anche loro miei com-

pagni ed amici di caccia.

iùà*do perfettamente che era ancora buio, allorché mio padre mi awolse in

.rn".op.n" di lana e, delicatamente, mi mise sui sedili posteriori della sua au-

to. Il viaggio non fu lungo, in realtà ci spostammo di soli pochi_chilometri, in

.-" -ttilolinare vicino a Custoza denominata Tàmburino Sardo. Mi wegliai,

udendo degli spari, che il sole era già" a]to. M!fu^e vidi, vicino un gosso e bol-

l.nte p.ntJonq annerito dal vivace fuoco della legna, che m'incuriosì. {grii il
finestiino e chiamai mio padre. subito sopraggiunse un suo amico, Adelino,

che scoprii successivamettt non essere cacciatore, ma il cuoco della compagnia;

e che cuoco. Lui mi aiutò a mettere gli stivalini di gomm4 sciarpa, berrettone

di lana e guanti e in pochi istanti mi riscaldò del latte in un pentolino.
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Non sono certo pochi gli italiani che si sono fatti valerc anche all'estero, contribuendo cein il loro lavoro
a far aumentare il prestigio dell'ltalia nel mondo; ma il fatto che Carlo Rizzini vi sia riuscito occupandosi

di un settore tanto particolarc qual'è quello della caccia lo rende (perlomeno ai nostri occhi), dawero eccezionale

"Faceva freddo, mia mamma però mi aveva bene imbottito ed
il richiamo delle allodole, che mio padre sapeva sapientemente
imitare con i fischietti di oftone, mi colpì a tal punto da awiar-
mi nella sua direzione. Raggiursi un doso a poca distanza ed ap-
pena lui mi vide mi venne inconuo tranquillizzarrdomi. Sedetti
vicino a lui, dentro un "casofid' fatto di frasche, non riuscivo a

vedere e cosi'con il mio coltellino tagliai dei rami creandomi
una finestrella. Mi sentivo molto felice e poi quando mi mise
in mano lo spago, collegato all'asta della civetta dicendomi di ti-
rare ad un suo comando, la mia felicita tocco il suo apice....
"E qui iniziò e cominciò a sprigionarsi la mia passiàne per la
natura e la caccia. Da allora I'essere a contatto con I'ambiente
circostante fu determinate per le mie scelte di vita future. Passai

la mia gioventu in collegio fino ai completamento degli studi,
ma nonostante il poco tempo disponibile riuscii a frequentare

il tiro a volo nelle vicinanze. Completato il servizio milirare, en-
trai a lavorare nella piccola aziendafamiliare di commercio di
Parmigiano-Reggiano. Dopo qualche anno conobbi Rita e de-

cidemmo di mettere su famiglia e gia da allora la nosrra amara
Italia incominciava ad esserci stretta. Un modo ricco di sogni sol-
lecitava la nostra fantasia per una vita ed un luogo dove cresce-

re i nostri figli in assoluta libenà. Fu così che dopo diversi viag-
gi di piacere e scoperta intorno al mondo, andammo a trovare
un nostro carissimo amico in Irlanda. Fummo suegati dalla sem-

plicità della vita degli abitanti di quesiisola per tanti anni ogget-

to di sottomissione del dominio inglese. Ritornammo piu vol-
te, i bambini si divertivano a dismisura awolti in quel mondo
fatato di caccia epesca che a quell'età rendeva il runó copeno da

un velo fiabesco. Decidere di comperare un piccolo rustico da
restaurare e farlo fu un tutt'uno. Nel frattempo gli affari dell'a-
ziendafamigliare incominciavano ad avere delle battute d'arre-
sto e la cosa si faceva sempre piu preoccupante. Decidemmo co-

sì di prendere la palla aJ,babo e trasferirci in Irlanda per rendere

definitivamente realnzabie quel piccolo sogno che tutti hanno
nel profondo del loro cuore. Crearci un vita su misura occu-
pandoci di ciò che amiamo per amare ciò che rearu"J;ramo

In poco più di un anno riuscimmo ad avere i permessi neces-
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sari ed iniziammo a costruire un piccolo lodge, dove ospitiamo
tutCora i nostri clienti italiani. [a mia esperienza di cacciatore

e di pescatore, e tutti gli insegnamenti tratti dalla precedente e-

sperienza lavorativa condota sempre all'emblema della seriea
commerciale, ci firono di grande utilità al fine di crearci una
piccola clientela abituale che, di fatto, ci ha permesso di so-

prawivere e progredire dandoci nuovi spunti e stimoli orga-

nizzatli. Dopo due anni dal nostro arrivo in Irlanda (e siamo

nel 1997), riuscimmo a riunire piùr di 50.000 ettari di foreste

nel Connemara e, così, ad iniziare l'anività di organizzatore del-
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la caccia alle beccacce. Nel fratempo organizzarnmo anche la
pesca su un centinaio di laghi e parecchi fiumi e I'attività pre-

se un awio ben preciso e definitivo; naturalmente con im-
menso sollievo e soddisfazione per noi tutti.

Alla ricerca di nuove destinazioni
Unulteriore stimolo mi indusse poi a cercare nuove mete. Fu co-

sì mi recai in Islanda, dove, dopo parecchie ricerche, riuscii a

trovare un ottimo collaboratore, grande ofgarlizzatoreper la cac-

cia alle pemici biancÀe. Poi, per cercare di arcontentare una pic-
colaclientelache mi chiede sempre più cose esdusive, mi recai in
Groenlandia per tentare, riuscendoci, dt organizzarc delle vere e

proprie spedizioni sulla calotta polare, tra gli iceberg, con slitte

trainate da 150 cani, in un mondo di storie e fiabe Inhuit. Poi

fu lavoltadellapescL e dopo diverse ricerche riuci anche amet-
tere in piedi un campo stabile nel nord del British Columbia in
Canada, per la pesca dei salmoni del pacifico.

Attualmente, a quasi 50 "carnevali]', cerco di dedicarmi sem-

pre di piùr alla vita outdoor, curando con cura tutte le varie spe-

dizioni che organrzzo in giro per il mondo, cercando sempre

di non lasciare nulla al caso e, soprattutto, cercando di non
finalizzarc il tutto al solo valore commerciale".
Cosa quesCultima assolutamentevera, almeno sundo alle mol-
teplici testimo ruanzndi quanti hanno aruto la fornrnata possibi-

lità di awalersi dei servizi offerti da Carlo Rizzini per andare a

soddisfue la loro passione venatoria in gho per il mondo. E
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: zione del satmone. Mi sono aggregato ad

I un gruppetto di italiani venuti a pescare

i satmoni del Pacifico, con noi c'e anche
j it leggendario Carto Rizzini, come profes-

i sionista accompagnatore ed organizzato-

i re e suo figtio Andrea. Ci troviamo in un

; todge costruito completamente con tron-

I chi di legno, sulla rive di un meraviglio-

i so fiume a 60 chitometri dalt'uttimo vit-

i taggio di pescatori. Siamo giunti qui con

i una barca vetoce motorizzata con un fuo-

r ribordo da 300 HP. attraversando [a zona
j costiera costellata di isote verdi. Appena

i entriamo ci sembra di essere in una pic-

i cota oasi, tutto in ordine, pavimenti e pa-

r reti in legno, un'ampia vetrata sulta baia.

l Le camere doppie sono molto confortevo-

r ti ed abbiamo un grande bagno. Per esse-

; re fuori dal mondo ci sembra che sia un

r hotet a cinque stette!! l[ fiume scorre [en-

; to davanti ai nostri atloggi, Rizzini ci dice

i che data [a sua esperienza precedente [a
j "Dool" che si trova davanti a noi si d sem-

i pre rivetata tra [e migtiori se confrontata

, con tutti gti attri fiumi che fanno parte di

I questa zona protetta.

@ TERRA SELVAGGIA

La vegetazione lussureggiante delle rive obbliga a

scelte coraggiose, come quella di lanciare da cio
che resta di un albero finito in acoua

01t PESCE ftl PRtl'tO tf,lt(to
La meraviglia del [uogo ci fa dimenti-
care Der un momento che abbiamo an-

che [e canne con noi e che [o scopo de[-
la nostra vacanza d tutt'altro che di tu-
rismo. Le stanze ci vengono assegna-

te ed in quattro e quattr'otto indossia-

mo i nostri wader, prepariamo [e can-

ne ed artificiati comoerati neI fornitis-
simo negozio del piccoto viltaggio ca-

nadese.

Notiamo solo ora che c'e una notevo-
te risatita di salmoni, [e acque sono

cristatline e vediamo serpeggiare scu-

re schiene sul fondo ghiaioso. Tony, un

friutano d.o.c, dopo una sorseggiata di
grappa, fa i[ primo lancio. lt suo cuc-

chiaio color rosa, munito di mono amo

senza ardiglione, tocca ['acqua a pochi

centimetri da[t'altra sponda. lI recupe-

ro d lento e vedo ['artificiale sfarfatlare
radente a[ fondo.
Un guizzo, it fito si tende, dopo una ro-

busta ferrata [a frizione oarte e sembra

non aver mai fine quel cicatio preoccu-

pante che d la frizione!. lI grosso satmo-

ne tenta [a strada del ritorno, ma ilTony
capisce che d tempo di ostacolare [a via
detta tibertA ed incomincia lentamen-
te a recuperarlo. Nessuno di noi sta pe-

scando, stiamo facendo tutti it tifo per

i[ primo satmone. Ad un tratto, rompe

la superficie de[['acqua e mostra tutta
la sua argentea livrea uscendo fino atla

coda. lI sote ingigantisce [a sua bellezza
e questa immagine sicuramente non mi

abbandonerA piir per tutta [a vita. Men-

tre scrivo queste righe molti mesi piir

tardi scorrono nelta mia mente quegli

indimenticabiti momenti ed un leggero

tremore di emozione prende le mie di-
ta, che vacanza!!
Dopo dieci interminabiti minuti, Tony fi-
natmente riesce a tirare i[ bestione su[-

[a riva spiaggiosa, non era i[ primo ten-
tativo, ma questo forse sarA ['ultimo.
Un vetoce movimento de[[a mano e rie-
sce ad afferrarlo per [a coda, lo porta

at['attezza detla faccia e si lascia anda-

re in un piccolo bacio. Tutti capimmo

che era iI suo primo vero trofeo e ci con-
gratulammo.
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VERSO tE SOITGENTI

lI mattino successivo, ben riposati, dopo

un'abbondante cotazione a base di bur-

ro e marmeltata o per i pru affamati con

pancetta ed uova, partiamo con [a velo-

ce barca per portarci verso [e sorgenti
di questo interminabile fiume. lI tempo
non e mate, i[ sote fa capotino, sparisce,

nuvote, un po' come ['lrtanda, ci sono

perfino gli arcobateni. La temperatura e

mediamente intorno ai 18 - 25 gradi du-

rante iI giorno, di notte quatche grado in

meno. Lungo iI percorso incontriamo di-
versi orsi neri che stanno cercando di af-
ferrare qualche satmone, sembrano in-
nocui e non si degnano di darci neanche

uno sguardo. .Solo una vecchia femmi-
p2., notdi mentre stavo pescando; ['ani-
mate si mise comodo sull'altra soonda

osservandomi per piu di un'ora. La no-

stra guida mi disse piu tardi che e una

caratteristica di cuesti mansueti anima-

li, visto che non hanno probtemi di cibo
in questa stagione, osservare curiosi at-

tri esseri che magari non avevano mai vi-
sto prima d'ora. | luoghi che stiamo at-

OUn do otarie
foce di un

'in"oceano

W
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traversando sono veramente da mozza-

fiato, [e atte montagne che ci circonda-
no sono coperte dai ghiacciai perenni e

tungo [e pareti si innalzano attissimi e
pturisecolari pini. La barca accosta su

un'ampia spiaggia, scendiamo in tre con

una guida, gti attri proseguono per un'a[-
tra zona piu a monte. Qui [e acque sono

piu torbide, forse d a causa detta piog-

gia delta notte precedente. Le condizio-
ni del fiume sono inverosimiti ed e facite
pescare. Con noi, [o scopriamo solo at-

la fine, ci sono due amici atla loro prima

esperienza di pesca, non solo at['estero,
sono proprio a[[e prime armil Ed a dire
iI vero nessuno di noi ['avrebbe detto se

non ce [o avessero rivelato [oro.

sf,tl'1olil PER T0TTI
A[lamiamo dei grossi chum, comu-
nemente chiamati anche "cane" Der

['enorme bocca attorniata da inoffensi-
vi denti. lI toro manto d striato con co-

lorazioni dal grigio intenso fino a tutte
le sfumature det viola. Grandi e gene-

rosi combattenti che ci hanno impegna-

to duramente ed hanno messo alta oro-

va [a nostra attrezzatura tatvotta un po'

sottomisura.
Abbiamo spiaggiato anche numerosissi-

mi pink, itmaschio di questisatmoni ha

una pronunciata e caratteristica gobba.
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ta deformazione det[a schie-

na. quando si buttano giu dat-
la corrente del firrme rendo-

no molto arduo e difficile it Lo

ro recupero.
lI nostro vero scopo in que-
str snedizinnp ncro' SOnO i.L, PUv ,

coho, comunemente chiama-
l"i sitver, daI cotore argenteo
del loro manto e riconosciu-
ti da tutto iI mondo detta pe-

sca come lessendari combat-
tenti e difficiti da atlamare. E

soprattutto abbiamo cattura-
to degLi esemptari veramente da record
deI re deIte acque deI Canada: it "King

o Chinook".
I Rizzini ne hanno pescati con la tecni-
ca delta mosca. impegnandoti in tunghi

cornbaLtjmentj per it recupero. Prima

di ogni ritascio sono state scattate mol-
te foto di rito per consacrare quei mo-

menti veramente unici.
At[a sera aI rientro aI campo base, tro-
vare un'accog[iente e confortevote am-

biente riscatdato, un pasto caldo ci ha

molto rigenerato, Una sera

ci siamo perfrno improvvisati
cuochi e per non dimenticar-
ci dette antiche tradizioni ita-
Liane abbiamo preparato una

supercondita carbonara che

annaffiata a deI buon mer-

tot detla Catifornia ci ha vera-

mente fatto rinascere.
Le grornate si susseguono ed

ai tuoghi di pesca se ne av-

vicendano nuovi tutti i gior-
ni, scenari da sogno ci accom-
pagnano e pesci stupendi che

ci hanno veramente fatto so-

gnare. L'organizzazione di Ca-

sa Rizzini con [e sue professionati gui-

de, e stata molto oi0 che atl'altezza.
Ci ritorneremo [a prossima stagione per

cimentarci nelte catture dei grandi Chi-

nook o King Satmon iI cui peso puo supe-

rare i quaranta chilogrammi!
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Foto di Silvio Smania e Carlo Atberto Rizzini
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Un'esperienza di
pesca unica nel
suo genere come
quella al tiger

fish rappresenta
per ogni

appassionato di
spinning un evento
indimenticabile,
soprattutto se

alla guida del
nostro viaggio c'e
I' organizzazione
Rizzini che, come

sempre, cLtra anche
i minimi particolari

per farci vivere
une straordinaria

esperienza di pesca

^a uando [a passione per [a pe-

f I sca ci invita a viaggiare a[-

L , l'estero .q.r frequentare

- 
nuovi ambienti e confron---

tarci cd'ltpecie mai insidiate prima, d

sempre consigliabile affidarsi ad orga-

nizzazioni serie, efficienti, quatifica-
te e professionati. In particolare quan-

do [e destinazioni non sono cosi dietro
['angoto; in taI caso questo aspetto di-

venta ancora piu importante per non

incorrere in spiacevoti inconvenien-
ti che altrimenti potrebbero rovinarci
la vacanza. lI tour operator Casa Riz-

zini, ottre ad avere consotidato un'in-
sindacabite fama per i viaggi di pesca

al luccio in lrlanda, ha sviluppato una

serie di programmi alternativi con di-
verse destinazioni per soddisfare [e

esiqenze delta clientela ed offrire at-

[o stesso tempo valide opportunitA per

far vivere al [anciatore italiano avven-

ture fuori del['ordinario. Abbiamo cosi

avuto I'opportunitd di vivere un'incre-
dibite esperienza di pesca netle acque
del fiume Zambesi per tentare ['incon-
tro con it tiger fish, specie predatrice
motto diffusa [a cui taglia sa impegna-
re in maniera tenace anche [a oiu robu-
sta detle attrezzature.
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L'arrivo ad Harare, capitale de[[o Zimba-

bwe, e stato subito sinonimo di grande

eccitazione per ['opportunitd che si pre-

sentava il giorno successivo; a bordo di
un piper, piccolo aereo da turismo, ci sia-

mo trasferiti datta capitate direttamente
alcampo base, sorvolando parte detta sa-

vana ed assistendo a scenari mozzafiato.
forganizzazione ha previsto i[ soggiorno

Wffiffi

in uno stupendo lodge, ubicato sul fiume
Zambesi, reatizzato con bungatows indi-
pendenti e muniti di servizi privati. llser-
vizio mette inoltre a disposizione esper-
te guide locati e potenti barche super ac-

cessoriate, perfettamente in linea con

[e esigenze necessarie per pescare i ti-
ger fish in questi ambienti. Come da pro-

gramma, [e giornate di pesca si sarebbe-
ro presentate particolarmente impegna-
tive, con partenza atte ore 06,00 de[ mat-
tino e rientro in serata con una sosta in
"zona d'ombra" durante [e ore oiir catde.
Un asoetto molto affascinante di oue-
sta awentura, indipendente dal princi-
pate obbiettivo di pesca, d l'opportuni-
ta, mentre si percorre i[ fiume con ['im-
barcazione per gli spostamenti, di incon-

trare gti animali setvatici che scendono

su[[e rive de[ corso d'acqua per abbeve-
rarsi. Lo scenario cui possiamo assistere
ci fa vivere sensazioni incredibiti, ricon-
ducibili a[[o spirito d'awentura che so-

lamente ambienti come questo possono

trasmettere.
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Ma passiamo a descrivere in dettagtio te
caratteristiche del nostro principale av-

versario. lt tiger fish (Hydrocynus vitta-
tus)d tra i piu temibiti predatoridetle ac-
que dolci africane. Non a caso, gti d sta-
to imputato i[ nome di tiger fish in parti-
colare per [a possente dentatura che in-
cute un senso di "timore" oer l'eviden-
te aggressivitA che manifestano. Possie-

de due fila di denti, ben distribuiti, su[-

[a mascella superiore e inferiore, [egger-
mente distanziati ['uno da[['altro, a se-

zione conica e bene appuntiti che curva-
no verso ['interno de[['apparato boccale
per trattenere tutto cid che afferrano e

sufficientemente lunghi da incutere una

certa preoccupazione anche a[ pescatore

piir esperto. La sua morfologia rispecchia
tutto cio che deve possedere un preda-

tore; testa grossa, corpo stretto e altun-
gato, pinne sovradimensionate e squame

sufficientemente grosse che gti rendono
la pelle durissima e difficilmente intac-
cabile da parassiti o altri pesci. Cio che

ll PESCAT0RE marzo 2oo5 101

,r!

F

f,,t
,l



batza a[[a vista, guardandoto, e anche [a

[ivrea che lascia trasoarire una colorazio-

ne di fondo argentea con riflessi dorati

e una serie di striature nere che corrono

lungo i fianchi sino a[[a coda. Quest'utti'
ma da un'idea detta forza del pesce da-

ta [a sua dimensione accentuata e ['evi-
dente forma a V, caratteristiche dei pe-

sci marini, che gti permette di compiere

scatti velocissimi e di opporre una vigoro'

sa difesa una votta attamato. Tutte [e pin-

ne presentano una pigmentazione aran-

cio rossastra tipica di questi pesci, carat-

teristica che tende ad accentuarsi in par-

ticotare con ['approssimarsi del periodo

riproduttivo. Senza grosse difficottd rag-

giunge tagtie di 7-8 chili, anche se i sog'

getti piu comuni si aggirano sui due, tre e

quattro chilogrammi, piu che sufficienti
per dare parecchio filo da torcere anche

a[t' attrezzatura piu efficiente.

'j',i
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INCONTRI RAWICINATI

Alcuni ippopotani nuotono indisturbati
nelle ocque dello Zambesi, La pesca

nelle vicinanze di questi possenti
animoli pub essere produttiva poichd,

muovendo il fondo, gli ippopotani
ottirono tutti i pesci del circondario

Per insidiare it tiger fish si usano minnow

da7,9 e 11 centimetri, sia nette colora-

zioni a sfondo argentato sia netle versio-

ni rosso o arancio ftuorescente, obbtiga-

toriamente muniti di un sottite cavetto

di acciaio, che lanceremo in prossimitA

dei branchi di ippopotami. Infatti i tiger
amano vivere nette immediate vicinanze

di questi grossi erbivori in quanto trova-

no i piccoli pesci di cui abitualmente si

cibano e che costituiscono [a [oro dieta
principate; [e guide consigtiano, mentre

si pesca, di battere frequentemente i[
fondo de[[e barche in modo da segnalare

agti ippopotami [a nostra presenza e farli
cosi rimanere a debita distanza. Tecnica-

mente andra sfruttato iI movimento oro-
prio dei piccoli pesci esca, anche se po-

tremo imprimere a[ minnow degti strat-

toni che gli faranno compiere improwi-

Non sempre Ie acque dello Zanbesi
si presentono cosi placide...

si scatti e cambi di traiettoria molto sti-

molanti. L'attacco att'esca, da parte

del tiger fish, d viotentissimo soprattut-
to quando questi scatta a tutta vetoci-

td, percid dovremo sempre stare a[['erta
per non rischiare di perdere [a mangiata;

infatti, sebbene sembri un pesce irruen-

te, d motto difficite da atlamare e a[ pri-

mo sospetto non perde tempo a rifiutare
['esca. Appena prende ['artificiate tra [e
fauci, dovremo ferrarto immediatamen-

te e con energia in modo che [e ancoret-

te facciano presa netla cartilagine de[-

[e sue fauci. Accade di frequente, quan-

do non ferriamo con [a giusta decisio-

ne, che ['esca si impigti tra [a svituppata

dentatura che ci permetterA di mante-

nere iI contatto con [a oreda sotamente

finch6 essa tiene [a bocca ben chiusa. A

questo punto sono sufficienti i primi due

salti fuori datt'acqua, tipici netla difesa

i'" I
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det tiger, perch6 ['esca si sfiti con delica-
tezza datte fauci del pesce. Invece, se [e

ancorette risuttano bene infilzate, non

correremo alcun rischio che iI pesce pos-

sa sganciarsi, e ne seguira un agguerrito
confronto fatto di vetoci e potenti fughe
miscetate con acrobatici satti di due, tre
metri capaci di esaltare [a spettacolare
difesa di questo predatore. I minnow piu

indicati per insidiare con successo questi

pesci sono i Rapata in materiate plasti-
co (piu resistenti di quetti in legno di ba[-

sa che finirebbero per essere "sgranoc-
chiati" dal Tiger fish come fossero pata-

te fritte...) e alcuni modelti detla Cormo-
ran come [o Shad, [o Stim Shad e iI Crank
Minnow, da scegliere nelle colorazioni
oiu vistose.

It tiger fish e divertentissimo da insidiare
con attrezzature di media potenza poi-

che ['irruenza della sua difesa d oratica-
mente [imitata a pochi momenti iniziati,
e successivamente si sprigiona con ripe-
tuti salti. Pescando ouasi esctusivamen-
te da[[a barca, andranno utilizzate can-
ne da spinning o casting non troppo [un-

i
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ghe, diciamo da 2 a 2,30 metri a[ mas-

simo, ad azione progressiva con capaci-

td di lancio reale fino a 30 grammi. Fan-

no a[ caso nostro [e magnifiche Bass Ti-

tanium di Daiwa studiate appositamen-

te per contrastare ['energica difesa del
black bass, riconducibile per certi versi

alla combattivita det tiger fish. Le misu-

re indicate per questa destinazione sono

\a2,14 metri monopezzo sia da spinning

sia casting e [a due metri e ventinove
unicamente da spinning due sezioni; [e
caratteristiche piu interessanti di que-

sto attrezzo consistono ne[[a struttura

f=

DA SAPERE

I migliori periodi di pesca, duronte I'onno, sono due ed interessano i mesi che
vanno do morzo o maggio e subito dopo I'estate , cioe settembre e ottobre.
II collegamento oereo tro Horare, Ia copitole dello Zimbobwe, e il resto dell'Eu-
ropa awiene esclusivamente via Londra con volo diretto.
Lo Zimbobwe, geogroficamente, confino con Io Zambia, il lvlozambico, il Botswo-
no e il Sudofrica, la lingua occidentale utilizzota d l'inglese.
La situazione climatica prevede periodi stagionali abbostanza porticolori: ou-
tunno - inverno, do oprile al mese di settembre con une temperoturo media a Iu-
glio di 14 grodi; lo primavero - estate va do settembre ad oprile con temperatura

medio a gennoio di 21 grodi circa. ln en-
trambe Ie stogioni vi d una forte escur-
sione termica, tro il giorno e lo notte,
che puo raggiungere onche i 20 gradi. Lo

stagione delle piogge, che si manifesto
con generose e ininterrotte precipito-
zioni, va da dicembre ol mese di marzo.
ll prefisso telefonico internazionole per
Io Zimbabwe d 00263.
La documentazione necessario per
I'espatrio d il passaporto con visto che
viene rilasciato oll'orrivo in frontiera.
Moneta: dollaro zimbabwono - 1 Euro =
6,100 S Zimbabwoni.

del grezzo che si avvale di carbonio a[-

to modulo (HM65M) abbinato ad una fu-
sione di titanio che rende iI fusto molto
piu reattivo e potente, pur mantenendo
un'incredibite leggerezza e una resisten-

za sorprendente. Relativamente a[ muli-
netto, anche in questo caso non dovre-
mo fare economia in quanto iI susseguir-

si detle catture di tagtia mettera a dura
prova [a meccanica interna per i pesan-

ti cicti di sforzo che si verificheranno du-

rante iI recupero de[[e prede. Noi abbia-
mo scelto i[ Daiwa Theory 2500 e 3500

per [o spinning, e i[ Procaster 100H1,

st 1fria-el

sempre di Daiwa, per i[ casting. Entram-

bi i modetti vantano ['assoluta garan-

zia Daiwa contro ['r]sLrra, unitamente ad

una tecnologia evoluta che impiega sola-

mente i migtiori materiali per [a realiz-
zazione di orodotti affidabiti e duraturi
nel tempo. In particolare itTheory pos-

siede iI corpo in lega d'aItuminio, [a bo-

bina anodizzata del tipo ABS, ['archetto
tubotareAir Bait, gli ingranaggi interni in
acciaio, ottone e duralluminio; ta ftui-
dite di rotazione e infine garantita da[-

[a disposizione di ben quattro cuscinetti
a sfera, pi0 uno a rutli, di cui uno del ti-
po CRBB con sfere rivestite di materiate
ceramico e comptetamente sigi[lato per

contenere a[ proprio interno iI grasso [u-

brificante. lI Procaster, di esclusiva con-

cezione americana, sfrutta una robusta

struttura in lega metaltica e una serie di

ingranaggi incredibilmente efficienti so-

stenuti anche dai sei cuscinetti che ga-

rantiscono [a massima affidabititA. Ottre
a possedere iI ctassico freno meccanico

a stelta, questo modello si distingue per

iI freno magnetico denominato Mag For-

ce che assicura [a massima orecisione e
continuiti ne[ rilascio det fito.

I.'ORGANIIIAIIONE

Casa Rizzini lrlonda ltd.
Tour Operator

P o r t lomon, Slane mor e, lvlu I Ii ngor,
Co.Westmeat - Ireland

te1.00353-44-44866

fax.00353-44-42781
e - moi I : rizzini@eircom. net

Si to web: www. casarizzini. com
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ffi beccacce col cocker. Solo a dirlo, vedo già molti nasi
ffiffi storcersi Col cocker, puah ! Manco fosse un fagiano.ffiw
ffi E magarianche in battuta. E'una bestemmia. E'peg-
W@Mffi -:^ -r-^ r-.-^ r^ .e@reffir ur() ( rre r.rr e r.i oosta mattina e sera. Come si fa soltan-
to a proporlo, un argomento del genere? Ma vuoi mettere una
beccaccia ammazzala con tutti i crismi? Rigorosamente col cane
da ferma. Tu e lui, nel bosco, collegati dal campano (o dal bee-
per). Alla ferma ti imposti e se indovini il punto giusto, puoi fulmi-
narla alfrullo. Oppure, se non la vedifrullare, seitroppo lento, o
peggio, se la padelli, hai ancora il piacere e la fatica di ribatterla"
Sempre che indovini il "sette".

Questi discorsi li ho sentiti nelle chiacchiere dei acciatori, mi sono
stati fattr direttamente per email come potete leggere in altra
parte del giornale all'indomani di un servizio apparso su Cacciae-
pesca, il canale 235 di SKY dove si parla delle nostre passioni, e

dove raccontaidiquesto mioviaggio in lrlanda perfare le beccac-
ce in battuta. A volte capita infatti che qualche trasmissione, do-
ve vengono descritti usi e costum i venatori " a ltri ", vada di traver-
so a qualcuno (come la caccìa primaverile agli acquatrci in Bielo-
russia, la monteria o il drive ai fagiani). Ma per le beccacce con i

cocker, giudicate un po'voi.
Con tre operatori (Mauro, Francesca e Raffaella) e altrettante te-
lecamere partiamo per l'lrlanda. Non possiamo permetterci di
perdere un solo frullo. Occorre sempre moltiplicare le possibilità

di una ripresa. Oggi è facile andare in lrlanda: c'è ilvolo diretto. U-

na volta dovevi fare Roma-Londra, poi Londra-Glasgow e poi

Glasgow-Dublino. Ma oggi i 3 milìonie 700 mila sudditidella Re-

pubblica d'lrlanda, diventati ricchi in pochi anni, non per merito
loro ma dell'Europa che ha concesso loro la facoltà diospitare so-
cietà off-shore, sono collegatissimi col resto del mondo. Passare

un week-end alle Bahamas o in Marocco è cosa che possono per-
mettersi in molti. Grazie ai soldr, hanno perso Ia testa e pagano il

prezzo di una casa o di un terreno dieci volte il costo di qualche

anno fa. Non sono un popolo di cacciatori, e nemmeno -malgra-
do quello che potreste pensare- di pescatori. Almeno per dìletto.
Gli inglesi li hanno obbligati per secoli a mangiare patate e pesce

e oggi odiano le patate (che hanno squisite)e il pesce (che hanno
ottimo e abbondante). Erano glì inglesi che andavano a caccia e
pesca. E a pesca civanno ancora oggi, non più da padroni, ma da

ospiti paganti: salmoni, trote e lucci abbondano e sono numerosi
i luoghi attrezzati per una vacanza di pesca.

Da Dublino abbiamo attraversato l'isola in direzione nord-ovest,
fino a Ballina. E' la contea diJoyce, che si affaccia, da rocce ripide
e frastagliate, sull'Oceano. E' da queste rocce che San Patrizio

buttò a mare ogni specie di serpenti. Non per fare il provinciale a

tutti i costì, ma guidando a sinistra per oltre 2 50 chilometri avevo
sempre paura che qualcuno ci venisse addosso contromano.
L'lrlanda è uno scoglio verde, pochissìmo coltivato, tranne che
per produrre quel prezioso cereale dal quale ricavano i migliori
whiskey del mondo (quello irlandese si chiama così, e non whi-

Nei fotogrammi, estratti dal video girato dagli operatori di Caccia

& Pesca, tutto i1 fascino della natura e della caccia in lrlanda.
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Compi do gotf ovunque e Poi
solo torbiere, torbiere
e oncoro torbiere..,

sky). Non ho nemmenovisto moltiovinie bovini. Molticavallibel-
lissimi, preziosi purosangue, altie maestosi. Prativerdispesso in-

terrotti da una ragnatela di muretti a secco. Scogliere a picco.

Paesaggio ondulato e pochì rilievi. Oltre quattrocento campi da

golf a 1 8 buche e quasi settemila a sei e nove buche. Quello è il ve-

ro sport nazionale e tutti giocano a golf, iì baronetto come il mu-

ratore. Dappertutto, torbiere torbiere torbiere.
E f ra una torbiera e un'altra, foreste giovani, appena piantate, di

pini e abeti, ma cosìf ittì che è impossibile entrarci dentro. Quan-
do le foreste arrivano a maturazione, vengono semplicemente

sradicate. I rami e le radìcivengono lasciati alle intemperte, si so-

vrappongono le une agli altri, si ricoprono di terra, marcìscono,

diventano un tormentato, sofferto, accidentato mare di detriti in

tempesta, onde agitate delle torbiere sconvolte dalle ruspe fra

tranelli d'acqua e improwise sabbie mobili, fossi, ruscelli, nasco-

strda cespuglidierica. Dicono che ilsistema serve per ricreare

l'humus. Per me, questa è un'altra dimostraztone di come la

manna sia capitata loro addosso senza che se la siano meritata.

lmmagìnate come chiunque altro, italiani, svizzeri o ìsraeliani, a-

vrebbe trasformato tutto quel legname abbandonato in ricchez-

za. Sarebbe bastato raccoglierlo e riciclarlo triturandolo e trasfor-

mandolo in pellets da riscaldamento o in truciolati per l'industria

del legno e dei mobili" Loro, no, l'abbandonano e basta"

lnsomma. direte voi, ma le beccacce? Ho fatto tutto questo di-

scorso per farvi capire il perché in quelle zone si cacci la beccaccia

col cocker. E visto che moltì di voi hanno quasi caprto, continuo

ancora ad annotare alcune impressioni diviaggio, altrimenti, nel-

la scaletta del racconto, non saprei dove metterle.
ll paesaggio è interrotto da rovine celtiche, chiese e castelli, alcu-

ni diroccati, casette linde e fresche di costruzione o di restauro

Un bel paesaggio deturpato da estemporanei immondezzaì a

cielo aperto, lavatrici e frigoriferi, reti. Come da noì in certe zone

del nostro sud o come, ancora peggio, in Bosnia e Montenegro.

Soldi nuovi e diseducazione antica, unita alla mancanza dt amore

per una terra che era del duca o dell'odiato inglese.

Mn oussrp BEccAccE? Cr nnruunmo...

Per andare a caccìa in lrlanda, occorre mandare a un'agenzia lo-

cale, almeno 60 giorni prima, Ia carta europea deìle armi e la li-

cenza di caccia in originale. E questa è una grossa seccatura.

Però, mi assicurano tutti, occorre aff idarsi a spedizionieri interna-

zionali dì chiara fama e in dieci giornì al massimo i documenti so-

no di nuovo nellevostre mani. Potrete portare ivostrifucilia can-

na liscia. Di canna rigata non se ne parla anche se ì'lrlanda è piena

di bellissimi cervi, caprioli e dainì. Erano allevati fino a pochi anni

fa come risorsa alimentare aìternativa, sempre col contrrbuto
dell'Europa, ma fallito l'esperimento (vrsto che nessun irlandese

mangerebbe selvaggina)furono liberati dai recinti e ripopolaro-

no tutta l'rsola. Ecco un'altra prova deìla loro scarsa immagina-

zione. Gli irlandesi, invece di vendere questo bendidio ai caccia-

torì stranieri, ne autorizzarono il prelievo solo ai pochi cacciatori

locali, per niente interessati all'abbattimento dei capi come al

consumo delle loro carni. Esattamente il contrario di quello che

negli anni hanno fatto i f urbissimi scozzesi, grandissimi allevatori

dì cervi da carne per il mercato tedesco. Quando un bel giorno ca-

pirono che la carne valeva, sì, ma iltrofeo valeva ancora di piu, fe-

cero pagare gli abbattimentisecondo il punteggio dei palchi.

Stiamo arrivando alle beccacce. La fauna locale somiglia molto a

quella scozzese. C'è la lepre, ma appartiene alla specie " lepre va-

riabile", cioè la lepre bianca delle highland, delnord Europa e

delle nostre Alpi. Solo che, per effetto della temperatura mìte,

non diventano mai bianche, ma restano col manto che altrove è

quello estivo, e cioè bruno-grigio e solo in alcuni punti, bianco.

L'lrlanda, attraversata da milioni di vene d'acqua, chiazzata da

ll nostro Direttore con una beccaccia appena abbattuta in i
lrlanda cacciando con i cocker. ,
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torbiere semi-allagate, è il paese dei beccaccini. Li abbiamo cac-
ciati con i cani da ferma nelìe accidentate torbiere che mi sono
costate addirittura un bagno in una fossa nascosta dall'erica.
Moltissime ferme, una ogni cinque minuti. Ma carnierr faticosi e
difficili: una ventina dioezzi, nemmeno un terzo der beccaccini
frullati sotto la ferma del bravissrmo bracco tedesco. Venti bec-
caccini più tre beccacce che indugiavano sulla pastura ancora in
tarda mattinata.
Due parole sugli acquatici. Ne svernano milioni, ma la caccia (co-
munque poco praticata)è riservata ai localr.

En Eccocl FIM$,IEF{TE Atlr BEccACcE

Grazie al suo clima, umido ma mite (al punto che sulla costa
dell'Oceano abbondano le essenze mediterranee) l'lrlanda attira
una grande quantità di beccacce che le prime gelate e le prime ne-
viscacciano dalle regioni del nord Europa. E quisifermano a sver-
nare, coccolate da teporisimilia quellidelle nostre regioni più me-
ridìonali (la temperatura invernale oscilla tra i 4 ei 14 gradi). Qui
trovano pastura, acqua, rif ugio, tranquillità. Tranq uillità, perché
dei 3 milioni 700 mila abitanti, qualche centinaio pratica la caccia
alla beccaccia. La pastura è costituita dalla microfauna, vermi so-
prattutto. che vivono nell'umido delle torbiere e nello sterco degli
animali bradi. Delle vene e dei ruscelli, dei prati allagati e delle tor-
biere, ho già parlato. ll rifugio è costituito dai boschi impenetrabili
di conifere. dove nessuno riesce a entrare, tranne chr nesce a cor-
rere sotto i rami più bassi. lcocker, per I'appunto.

Acnccn coF{ rcocffiR

Ci siamo arrivati. I nostri cacciatori, con le loro bellissime batterre
di cani da ferma, armati di beeper, dopo i primi tentativi devono
rassegnarsi a cacciare la beccaccia nelle torbiere, fuori dai boschi.
E se ne tornano spesso delusi, rimpiangendo le spinare della Cri-
mea e gli scogli, i cespugli di ginepro della Croazia.
Ed ecco come si svolge Ia caccìa alla beccaccia, con i cocker, in

battuta. Si circonda un boschetto, oppure una parte di un bosco
più grande. Già I'awicìnamento è un'impresa. Anche se la zona
prescelta èvicina alla strada, dovete considerare che perfare tre o
quattrocento metri, awicinarsi al boschetto, raggiungere la po-
sta, civuole una trentina dì minutidi cammino faticoso, rischioso,
una sorta diVia Crucis che non trovi nemmeno a camosci in mon-
tagna, o nei nostri marrucheti. Quando tutti sono pronti, i due
conduttori (non posso chiamarli "battitori")entrano nel limite e-
sterno del bosco e ne raschiano i bordi. I cani, tre o quattro, sono
dentro e cercano. Qualcuno di loro, quando trova la pastura. dà
voce come un bassotto in girata. Appena appena, quasi uno
squittìo, ma quanto basta per mettere gli uomini sull'awiso. E

partono le beccacce. A volte qualcuna trova un varco tra le poste,
altre volte parte bassa e il cacciatore non osa tirare per paura di

La caccia nelle
torbiere ha fruttato, in
una mattina, venti
beccaccini e tre
beccacce. Ma che
fatica!

colpire i conduttori. Altre volte riesce a mettersi in salvo. Qualcu-
na cade, nella torbiera o anche nel bosco. Ma icocker, implacabi-
li, non ne lasciano una sulterreno. E' imoossrbile non essere colti
dall'eccitazione. 5e ne vedono volare tante, di beccacce, nelle
cinque o sei battute che sifanno in un giorno. Ma il carniere non
somiglìa per niente a quanto sifavoleggia al ritorno delìe squadre
con i cani da ferma, reduci dalla Crimea o dal Caspio.
In due giorni di caccia alla beccaccia, abbiamo raccolto una
quarantina di animali, in media otto per oqni fucile. Come due
buone giornate sulla Sila .
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e c'e un posto, nel mondo, dove i

lucci nascono grandi e muoiono di

vecchiaia, questo e iI magico Lou-

gh Ree, in lrtanda.

Ne[ cuore dett'lsota Verde, servito da Sua

Maesta [o Shannon, incastonato tra [e

Contee diWestmeath, Tipperary e Ctare,

it tago (lough) e lungo venticinque chito-

metri e [argo sette ed d i[ secondo bacino
per grandezza netl'intero sistema dett'lr-
[anda centrate, dopo it Lough Derg.

Avevo giA pescato in questo lago magnifi-

co, e con buoni risuttati, per cui quando

i[ mio amico Atberto mi ha tetefonato oer
propormi una pescata "speciate" proprio

suI Ree, ho accettato immediatamente.
Mi riferisco, mi sembra giusto spiegarto,

ad Alberto Rizzini, che gestisce con suc-
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cesso [a notissima attivitd (Casa Rizzini

lrtanda per ['appunto), leader nel setto-
re viaggi di pesca un po' in tutto i[ mon-

do, anche se mantiene owiamente i[ suo

quartier generale proprio in Eire. Sono

passati quasi dieci anni da quando ho ini-
ziato a freouentare Casa Rizzini e ci ri-
torno ogni anno con grande piacere. So

di trovarmi come a casa mia e tra grandi

professionisti che prendono i[ loro [avo-

ro molto suI serio, anche se naturalmente
considero di andare ogni volta a trovare
degli amici, e per me questo conta motto.

Ci sentiamo spesso anche durante ['anno,
quando lavoro e impegni mi tengono [on-

tano dalta mia grande passione, e so bene

che quando Alberto mi propone qualcosa

di speciate, sa perfettamente di cosa par-

di Fitippo PutignanolGiordano

[a e mi assicura una grande awentura. Mi

dice, per ['appunto, che sta mettendo su

un team di pescatori esperti e capaci tra i
Diu "vecchi" ed affezionati dei suoi ctien-

ti, per una spedizione atla ricerca del re-

cord sul Ree. Dopo qualche anno di ricer-
che, Atberto d stato in grado di stabiti-
re con un ottimo margine gti spot migtio-

ri, avendo studiato gli spostamenti sta-
gionati e [e abitudini dei lucci che seguo-

no [e migrazioni de[ pesce foraggio costi-

tuito soprattutto da trote, e integrato da

persici, roach, breme. Lucci grandi e con

[a pancia piena che hanno a disposizio-

ne un'enorme riserva di cibo di altissima
quatitd proteica, e che quindi crescono

in fretta e raggiungono pesi e dimensioni

straordinarie perfino per ['lrlanda.
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Condizioni ideali
aprile a ottobre praticamente tutta [a

alimentare del Ree, con in testa i
si posiziona lungo i canali scava-

dragando it fondo per consentire il pas-

io delte grandi imbarcazioni che sotca-
i[ [ago; con i[ passare degli anni questi

sommersi hanno acquisito un fon-
valore biotogico, in quanto co-

strutture che per tessitura del
e temperatura dell'acqua fungo-

da riparo per i pesci di tutte [e taglie,
delte maggiori. E proprio qui

tucci piir grandi possono trovare cibo fa-
e riparo datle correnti altrimenti sem-
presenti in tutto i[ bacino. standose-

comodamente, e proficuamente, in ag-

senza fare troppa fatica. In sostan-

za [a pescata sarebbe awenuta nett'arco
di tre giorni, durante i quali avremmo pe-

scato per [a maggior parte vicino alte isole
e seguendo i canali che [e coltegano, mira-
ta esclusivamente atla ricerca di pesci re-
cord. Voglio sottolineare che per vocazio-
ne e mentatitA, da quando pesco i[ luccio,
in maniera esclusiva e specifica, sono an-
dato sempre e comunque alta ricerca de[-
['esemplare eccezionale, ma devo ammet-
tere che questo viaggio aveva avuto da su-

bito un sapore diverso; sia per [a composi-
zione del team che per i[ preciso proponi-
mento di Alberto [a spedizione aveva as-

sunto un carattere di grande cura per [a
preparazione de[['attrezzatura e nelt'ese-
cuzione de[[e tecniche preferite.
Con riferimento alla corretta attrezzatura.

C'e ancora un posto,

lossri nella yerde

lrlanda, dove il tiro
alla fune col pii

grande luccio della
nostra vita d ancora

possibile. E il lago

Ree, secondo bacino
per estensione,

alimentato dal
principale fiume

irlandese, lo Shannon.

Pesci di quindici,

diciotto e persino

venti chili sono ancora

alla portata di tutti,
con un pizzico di

fortuna...
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ITINERARIO SPINNING

posso riferire che tutti noi abbiamo usa-

to, neanche ci fossimo messi d'accordo,
praticamente [o stesso tipo di materiale:
potenti canne perlopiu da casting sempre

intorno atle quattro once, in genere molto

corte (6'-6'6") e specificamente studiate
per manovrare grossi jerk e gti indispen-

sabili Rapata Super Shad Rap affondanti,

trecce da 100 lbs, certamente oversize

come carico di rottura ma indispensabi-

[i per limitare l'abrasione provocata dat-

lo sfregamento contro [e rocce del fondo

(i reef e gli scatini sono sempre [e struttu-
re migtiori da pescare) e cavetti rigidi in
monelancora da 100 [b, che, visembrerd

strano, esaltano e facititano iI movimen-

to dette esche di cui sopra. E stata posta

grande attenzione aI continuo monitorag-

gio detta temperatura detl'acqua in re-

lazione atta conformazione del fondate,

grazie aI costante uso det['ecoscandagtio.

Chi storce iI naso riguardo ['uso di questa

tecnotogia, diffusa da motti anni tra tutti
i pro degni di questo nome, non ha capi-

to quanto sia necessaria e anzi indispen-

sabite nel trovare tetti di alghe, gradini,

buche, e in primis i banchi di pesce forag-

gio, nel nostro caso trote e persici, natu-

rate pastura dei grossi lucci.

Lucci da infarto
Seguire questi branchi e avere una precisa

idea dei loro soostamenti d stata [a chiave

divotta di quest'awentura e ci ha permes-

so di arrivare sempre in tempo su preda-

tori in piena attivitA alimentare. In effet-
ti ci spostavamo continuamente, in manie'

ra da coprire piir acqua possibite, rimanen-

do sutto spot per dawero pochi lanci mira-

ti, in maniera da coprire pii acqua possibi-

le in retativamente poco tempo. Sapeva-

mo che dove i[ pesce c'era, in genere man-

giava, e quindi tutto sommato si trattava

di una pesca piuttosto sicura. 0wiamen-

te le occasioni migtiori si sono manifestate

in occasione di netti cambiamenti di [uce,

e anche ouesto non era una sorDresa: nu-

vote basse e nere, pioggia leggera in arrivo

magari da piu fronti, corrispondevano pun-

tualmente a un'esotosione di attivitA ati-

mentare. Nell'arco dei tre giorni di pesca,

devo dire tutti uguatmente proficui, sono

stati presi motti pesci, e alcuni veramen-

te grandi; vi dico: mostri, con delte teste

spropositate, proprio brutti ceffi. Queste

[e quote: quattro oltre i quindici kg (15,7

- 16,5 - 17 e un "Nessy" di 18,7 per [a bet-

lezza di 1,46 mt) e dieci tra i sei e gli undi-

cichitogrammi, piu due persi dicui uno do-

veva essere molto belto. Personalmente ho

dato i[ mio contributo con [a coppiola 15,7

e 1 6,5 anche se Atberto numericamente ne

ha presi piu di tutti e ha decretato [a fine

dei giochi con I'irragiungibite record delta

spedizione, un pesce enorme che, a detta

di tutti, pesava... poco! Probabitmente se

fosse stato in condizioni ottimali e a[ pie-

no del suo vigore, avrebbe superato i 22-23

kgl E stato preso con uno spinnerbait cu-

stomizzato proprio da Atberto, che ha mo-

dificato [a testa in piombo per dargti piu

peso (2 lz once) in modo da farto entrareL'autore con un gigantesco esemplare. ll logo Ree i fanoso per i lucci di taglia inconsueta
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UN LAGO GRANDE E PESCOSO

ll lago Ree ("Loch Ri" in irlandese) d il secondo per estensione dei tre
principali bacini naturali irlondesi. Situoto nello regione centrale delle
lvlidlands, d formato dollo Shonnon, il pii lungo ed esteso fiume dell'iso-
Ia di smeraldo. Si trova ol confine tro le due contee di Longford e West-
meoth (entrambe nella provincio di Leinster). ll lago d noto per Ia suo
gronde pescositd e per Ie manifestozioni che coinvolgono barche e vela e
motore. Lo cittd di Athlone d situato nella porzione finale a sud del lago; a
nord troviamo un'oltro incantevole cittadina, Lanesboro. L'isolo di lnch-
cleraun (lnis Cloithreonn), nella parte nord del bacino, d sede del mona-
stero fondato ogli inizi dell'era cristiana ed d caratterizzota doi resti di
olcune chiese molto ontiche.

in pesca nei profondissimi canaloni in gomma ricavato da un enorme tube ne-

stavamo sondando. Mi ricordo che ne roloro. C'e sempre una grande soddisfa-

discutendo a casa [a sera prima, zione quando un bel pesce e cosi 'voluto',
sapete, quando sul tavolo ci sono girelte, e niente awiene per caso, e catturare con

te, monel e pinze, [a carta det tago un'esca fatta con [e proprie mani - [o sape-
quatche nuova idea... insomma, giocan- te' ti fa capire che quelgiorno, in quel po.

con [e esche (a votte succede), tra una sto, hai fatto tutto, ma proprio tutto, co-

iera e ['attra, e venuta fuori quelta me andava fatto, e ne[[a pesca non d poco.

, ed ecco un tandem witlow con skirt Dunque eravamo in un momento di "r'ivolu-

Alberto Rizzini con un bigsi svolge do piccole mo veloci imbarcazioni, Tecnica preferita il costing con conne corte e potenti
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PER INFORMAZIONI

Casa Rizzini lrlanda Ltd
Tour Operator

Portloman, Slanemore, lvlullingar -

Co. Westmeath - lrlanda
Tel. 00353-44-9344866 -

Fax. 00353-44-9342781
Emoil:

C asa Rizzi ni : r i zzi ni @ e i r com. ne t
Email: Alberto Rizzini.

r esponsobi Ie se ttore pesca:
albertoS2@eircom.net

zione" atmosferica, e stava cominciando

a piovere forte dopo una mezza mattina-

ta di cieto chiaro, quando Atberto cam-

bia iI suo Super Shad Rap affondante e
mette su [o spinnerbait nato [a sera pri-

ma. Piu vibrazioni, piu movimento, pro-

fito pii grande... a[ terzo lancio Bangl

Ferrata da staccargli [a testa e i[ pesce

si muove lentissimo e attaccato a[ fondo
per quatche secondo, poi parte come un

treno merci e si orende veramente tan-
to fito, niente satti, si combatte sui quin-

dici metri di orofonditd in stite "masti-

no", viene su dopo un bel po'

e Dassa tre votte sotto [a bar-

ca, attora [o vediamo (io sono

in barca con Atberto), ragaz-

zi sembra una tavota da surf !

Un'uttima scodata ma d cot-
to, [o prendo su e glieto con-

segno per le foto e [e misu-

razioni, d proprio un mostro,

la testa [a misuro emoirica-
mente - e lunga dal mio go-

mito a[ pugno, vi assicuro

che e un'enormitd! Dopo po-

chissimo viene rimesso in ac-

qua, e forse non ha sopporta-

to ['onta di essere tenuto per

[a coda per [a riossigenazio-

ne, visto che dopo un attimo

grande successo, e ['iniziativa di Atberto
ha trovato un riscontro che forse nean-

che lui si aspettava, anche se [e poten-

ziatitA det Ree sono ancora tutte da sco-

prire. Per [a cronaca, come avevo accen-

nato, ha funzionato [a regola "esca gran-

de - pesce grande", personalmente ho

provato anche una pesca diciamo "fines-

se", artificiati di medie dimensioni e for-

se piu classici, tipo Rapata Jointed o ro-

tanti di grande misura, ma devo ripor-

tare che invariabilmente tutte [e cat-
ture importanti sono awenute su esche

che [a maggior parte dei pike

fisherman giudicherebbe ad-

dirittura esagerate. ln par-

ticotare grandi jerk lavora-

ti sul fondo e spinnerbait ti-
po Blue Fox sono stati ['as-
so ne[[a manica, questo a di-
mostrazione di ouanto iI Lou-

gh Ree sia un posto intatto e

iI pesce sia ancora veramen-

te poco smaliziato. In effetti
si potrebbe pescare per anni

su questo lago senza bagnare

[a lenza due volte nelto stes-

so spot, tanta acqua e tanto
Desce... riuscite veramente a

resistere o non starete mica

eii con una cartina in mano?

se n'e partito senza fare troppi compti- suta come un successo collettivo, enne- Non sentite gid it profumo detla pioggia

menti.. grosso e arrabbiato come non ne sima prova che i[ team funziona e tutto d che arriva? Canne piegate e fili tesi ami-

avevo mai visti! C'e grande euforia sutte andato come avevamo pianificato. ci miei, questo vi auguro! Ora sapete do-

barche, anche questa cattura viene vis- In sostanza, [a spedizione d stata un ve e come.

Le sponde bosse, con abbondonzo di vegetazione palustre, offrono I'habitat
ideale per ['accrescimento dei picccoli lucci

Nelle bassure ai nargini dei golfi e presso i canneti rendono bene onche i ptugs
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ITINERARIO ESTERO

TUGGI
HEAITY METAL
Da vari anni ormai, la pesca al luccio sta vivendo
la sua piena maturita. Per i piu attenti ai progressi
del mercato e all'evoluzione delle diverse tecniche, d
facile entrare in possesso di allrezzature raffinate ed
efficienti e tenersi aggiornati tramite pubblicazioni
specializzate di alto livello, cataloghi, forum on line.G !i **qro ..ffi
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na nuova generazione di ap-
passionati sta crescendo, con
un approccio piu tecnico e

una rinnovata coscienza ambientale.
E qualche peccato di gioventir.
Non d raro infatti, che persino i pesca-
tori piir preparati sottovalutino esche
dalla resa straordinaria solo per il loro
aspetto datato. Dimenticare I'effica-
cia degli ondulanti d uno degli errori
piir comuni. e molti cucchiai fantastici
vengono lasciati languire nelle pro-
fonditir... delle scatole oortaesche. E'
una questione di mentalita: ci e diffi-
cile resistere alle ultime news in fatto
di crank o jerk. che owiamente han-
no il loro soecifico uso e a volte sono
esche insostituibili - e troviamo assai
meno attraenti quei pezzi di metallo
dalla forma tutto sommato rozza, che
sembrano non richiedere particolare
applicazione tecnica nella loro realiz-
zazione. Niente di piu sbagliato! Molti
ondulanti ancora in commercio pren-
dono pesce da quasi mezzo secolo e
il loro appeal non e mai diminuito nel
tempo. Sono ogni anno tra le esche
top qui in lrlanda, dove ora mi trovo a
pescare con il mio amico Alberto Rizzi-
ni, che mi ospita presso il suo famoso
Lodge (Casa Rizzini lrlanda. per l'ap-
punto), gestito insieme al papi Carlo.
Insomma pescateci come volete, con
qualsiasi recupero, trainandoli o la-

{
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sciandoli cadere morenti, con una pic-

cola parvenza di vita: faranno il loro
dovere, punto.

UTIARDWARE

Essendo un'esca piuttosto'forgiving'.
diciamo 'tollerante' e nel complesso
piuttosto facile da gestire, possiamo
permetterci di pescare con un'attrez-
zaluta, tutto sommato, leggera. che

non sard faticoso usare anche a lungo.

dimensioni, peso. colore.
Anche se ovviamente non e una re-
gola fissa, in genere gli ondulanti con
una forma marcatamente ovoida-
le sono anche i piu pesanti, e il loro
movimento pigro e la grande velocitd
di affondamento li rendono perfet-
ti per sondare buche, canali e reef e

per pescare lucci apatici incollati al

fondo. Oualche campione della ca-
tegoria: il mitico Eppinger Dardevle,
che sceglierei nella misura Husky Jr.
da 41/2" per 2 once, Eppinger Red Eye

Personalmente uso una Lamiglas mo-
dello Russian River, 7'6" per 2 once
(ma lancia molto di piu), costruita con
la notissima e indistruttibile grafite
G1000 e la accoppio con un Daiwa Ca-
pricorn 3500: insieme costituiscono
un magnifico compromesso di poten-
za e sensibilitd. Riempite la bobina con
l'ottimo Power Pro da 30 lb e avrete
spalle grandi abbastanza da Poter
sostenere il combattimento con quel
luccio che non avete ancora preso. Se

volessi pescare a casting. userei una
St.Croix Premier PC76HF, anche lei una
7'6" 'dopata', e un Abu C36501 colmo
dello stesso filo in versione 501b. Con
entrambe le soluzioni, che ritengo
perfette per I'uso degli spoons, potre-
te in ogni caso far f ronte a molte tecni-
che richieste dall'uso di esche che non
sono oggetto di quest'articolo, ma che
fanno parte dell'arsenale a disposi-
zione del moderno pike hunter, quali
crankbait e jerkbait sui 6'j bucktails,
pesci in gomma.
Diamo un'occhiata ai nostri inganni,
coordinando la loro scelta secondo

96 Peecaln

Un grosso esemplare di luccio
catturato nelle fredde acque irlandesi
in occasione di una battuta di pesca a
Casa Rizzini.

Fuori piove,
ora. Tuona
forte, lontano.
E domani
sare un'altra
fantastica
giornata di
pesca.

da 21/z once (fantastici i suoi occhietti

di vetro, fungono da clickers, i lucci li

sentono e li vedono, praticamente d

un'ondulante 'rattling'), Half Moon e

Lindy Gator sempre nelle misure ci-

tate. Se decidessi di stare sul piccolo

per una pesca quasi'finesse' legherei

un italianissimo Eira nella versione
piu pesante da una trentina di gram-

mi, o la versione baby del Red Eye da

1 oncia.
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Ce ne sono poi tanti di forma un poco
piu allungata, perfetti per pescare quei
nesci "sosnesi" .hc nossono rivelarsi
veramente ostici e sono quasi sem-
pre la mia prima scelta all'inizio del-
la giornata o in un posto nuovo dove
non voglio avventurami da subito con
un crank. Mi porlo dietro un Doctor
Spoon Original da poco piu di un'on-
cia, un Lucky Strike Lizard, e un KB da
1% di oncia e ho tutto quello che mi

serve. Se poi volessi pescare sopra Lrn

letto di alghe, non avrei dubbi e pro
verei con un Kuusamo Professor o un
fantastico Williams White Fish cla 51L'l
Come vedete con una decina di ondu,
lanti coprirete le piu diverse esigenze
e, in tutta sincerita, spesso non avre-
te bisogno di altro. Potrete sceglierli
in tanti colori, ma il mio consiglio e

di non discostarvi troppo da argento
(acqua chiara) e oro o rame (torbida)

li 9l
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perlomeno per uno dei lati - tanto me-
glio se nella versione martellata: con
questo artificiale valgono i flash che
'sparano' le due facce, assai pii della
riproduzione di una livrea o dello sti-
molo fornito da tinte accese.

I'UPGR/[I'E

Modifico invariabilmente tutti i miei
ondulanti montando in testa una gi-
rella su cuscinetti a sfere della Sampo
tipo BX4CZ nella misura 4 da 150 lb,
sono piuttosto care, ma funzionano
alla grande, in questo modo evito qual-
siasi attorcigliamento del filo persino
quando traino e mi assicuro sempre
un movimento impeccabile dell'esca
sia durante il recupero che in caduta.
Inoltre, essendo un fanatico dell'affi-
latura personale degli ami che monto,
sostituisco le ancorette originali con
le superbe O'Shaughnessy VMC High
Carbon X-Short 4X Heavy Duty, o le
pii leggere Eagle Claw Lazer Sharp

2X, riservandomi
di ritoccarle con
una lima a oasso
fine e una pietra
per I'affilatura dei
coltelli, del tipo
meno abrasivo,
per il tocco finale.
A volte, quando
l'ondulante d par-

ticolarmente vo-
luminoso o dalla
forma molto allun-
gata, aggiungo in
testa una ancoret-
ta di tre misure piu
piccola rispetto a

quella montata in coda. In genere poi.
visto che ci sono, cambio anche gli
anellini dicollegamento con i robustis-
simi BucherTackle Super Split Rings,
tanto forti da poterci rimorchiare la

macchina. Vedrete: la soddisfazione
di sapere che la nostra esca d curata
nei minimi dettagli e che niente viene
lasciato al caso sard l'ingrediente nu-
mero uno di un corretto approccio da
"pro'j siatene certi, efficace.

LA TEGIUIGA

Tanto per essere chiari: fatene quello
che volete. Davvero, se avrete cura di
sceglierne di peso e profilo adatto al

luogo dove state pescando, in pratica
potrete adottare qualsiasi stile di recu-
pero.
Se mi trovassi a sondare le profonditd
di un grande bacino, magari intorno
qualche tipo di struttura, non avrei
dubbi e sceglierei un Red Eye da 21/z

once muovendolo "rip & dropi ciod a

lunghi strappi e rilasci vicino il fondo.
Con il suo nuoto goffo, adescante an-
che in caduta come tutti gli ondulanti,
non mancherd di attrarre qualche non-
na in cerca di rogne. Se invece state
pescando in meno acqua potreste
provare ad accelerare il ritmo, metten-
do in atto un movimento "a dente di
sega" con il fratello minore da 1 oncia,
dal nuoto pit) agile e vivace.
A volte mi trovo in barca proprio nel
mezzo di uno dei miei laghi preferiti e
pud darsi che si alzino un po' le onde.
Le condizioni sono ancora favorevoli,
ma preferisco starmene seduto al si-
curo, piuttosto che in piedi, come farei
nella mia naturale posizione di pesca.

Allora, lego alla lenza un Lizard e con-
tinuo proficuamente la mia azione,
recuperandolo "verlical jiggingT quasi
come se mi trovassi a Pescare in un
buco nel ghiaccio: grazie al rapido
spostamento della barca sondo uno
soazio molto vasto e il movimento
impresso dalle onde alla mia esca ne

migliora ulteriormente I'azione.
Un sistema molto proficuo di utiliz-
zare uno spoon pud essere quello di
jerkarlo, proprio come se steste recu-
perando un vero jerk: e in assoluto, a

mio parere, il metodo piir proficuo di

muovere un ondulante! Provate con
il White Fish da 51/2", che sembra fatto
apposta per questa tecnica e capirete
cosa voglio dire. Un buon trucco se ci

troviamo a pescare sopra un erbaio
d quello di provare con un Eira da 30

grammi. Adottate un recupero a picco-

li strappi piuttosto continuo e ognitan-
to fermatevi accompagnando l'esca,
a filo teso. in una traiettoria che sard

discendente, ma non verticale dato il

"guinzaglio" della nostra lenza. Se un

luccio apatico stard svogliatamente
seguendo I'artificiale, vedrA arrivarse-
lo letteralmente sul muso, e piuttosto
che fare dietrofront orobabilmente
preferird aprire la bocca e morderlo.
Ricordate inoltre che tutti i cucchiai on-

dulanti possono - e debbono aggiun-
gerei - essere proficuamente trainati
e vi accorgerete di avere tra le mani

un'esca terribilmente efficace, versati-
le e (non guasta) molto economica. I

L'ondulante d l'esca che ha reso di
piu durante il soggiorno irlandese
catturando esemplari veramente
degni di nota come testimoniano le

foto a corredo dell'articolo.
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evo ammetterlo: qualche dubbio ce l'avevo. Abituato
'geneticamente' alla caccia che tutti conosciamo, al

silenzio ovattato della macchia più fitta, ai rovi, al

lavoro del mio solo compagno di uscite, ero persuaso

che l'unica maniera ortodossa di cacciare la beccaccia fosse quella

continentale. Però, ho sempre avuto un grande rispetto per la tra-
dizione venatoria anglosassone, per un modo di vivere la cam-
pagna tanto diverso dal nostro e così affascinante, fatto di tweed
e profumo di cuoio, e di quella intraducibile eleganza naturale
imitata in tutto il mondo, e mai eguagliata.
Così, seduto al mio posto accanto al finestrino, quando l'aereo st

è tuffato nelle nuvole e ho visto ancora una volta la costa bruna
dell'lrlanda, ho capito quanto vane fossero le mie perplessità - la
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differente interpretazione di una pratica Lanto anata sarebbe

staLa anzi l'occasione per mettere alla prova ed integrare la mia

esOerienza e le mie caOacità.

All'aeroporto di DLrblino mi aspetta rn ex del Rugby lrlandese

under 1B fiuscito a fare della passione per l'outdoor il proprio

mestiere: e il mio amico Alberto Rizzini, che già tante volte ha
nqn +;+^ lo mio v:r:nzo di nocr: nol qr ra f2p6q6 | 6Àna 'f :c:UJP LoLU ,s ll'lq volcl .L vl pC)LO llcl )UU ClllU)U LWUVC - LO)O

Rrzzir i lrlanda'per l'appL,nlo - gestilo irsiene a' papa Carlo.

Metre a punto ogni anno una farrastca stagione di caccia arle

beccacce nella sua concessione del Connemara vasta 120.000

ettan, tra le Contee di S1igo, Mayo e Roscommon, nell'Ovest

estfemo dell'isoia, affacciata sull'Atlantico Lorganizzazione è

[rpeccabile, ma non e una sorpresa - al servizio curatrssin,o sl

unisce l'affetto riservato ad un vecchio amico, e owiamente
questo costituisce un valore aggiunto di grande importanza, e del

quale vi invito a tenere conto. ll mio soggiorno è durato una set-

timana, 1a prima di Dicembre - non era freddo, ma il camino

sempre acceso anticipava il Natale alle porte, e ho avuto in regalo
quelle che sono state in assoluto le mie migliori giornate di cacc a,

A NTARCS{ DEL Bosco

La lungimirante politica ambientale irlandese da piu di quaranta

anni tutela e migliora il territorio tramite estesi rimboschimenti,

creando una accoglienza ideale per lo svernamento e la riprodu-

zione della beccaccia.

ll Connemara in partrcolare è il cuore dell'isola, e un vero, incon-

taminato giardino segreto.
Leggevo su Shooting Times di quest'ultimo febbraio un articolo

interessante del noto esperto inglese Prof. Colin Trotman - nella

consueta rubrica'shooting woodcock' veniva sottolineato come

la precedente stagione di caccia fosse stata avara in Inghiltera,
cosr corrìe in Ungheria, Turchia, Grecia, Spagna, Portogallo e

Italia, ma abbondante come di consueto ìn ìrlanda, con un

miglioramento ulteriore nelle ultime settimane. Lazione si snoda

su un'area vastissima e piuttosto difficile, e caccia vera. Si

a ternano Lorbiere e pozze, fossi e canali, e inmerse {oreste, 
I

le'reno e in nenerp n:rrllosrn.rrrrder'alo ner la nre5g17a dr rad ci

^ +-^^-L-i r---'-+ ^r- '^- ^rprpdente t:nli,ata rari sertieri battutiu ilut tLI il td)LtdLl ud u|o I,Jrtr!trvqrlc LogiloLo, rort )!

Una nebbia rada tutto intorno, e magari una proggia leggera, che

I.
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non bagna. [aria e profumata di resina, l'odore forte di muschio
e terra bagnata - una terra grassa e scura come il ctoccotato -
quasi ti stordisce. Cambia tempo repentinamente, nell'isola, e un
cielo azzurro cobalto ci ha rinfrancato in più di un'occasrone, ma
stracci di nuvole spesso si richiudono con altrettanta velocità. E'

uno spettacolo maestoso.

lu4 iga:e:ei,aú

Una coppia di cacctatori, e una di
guide con gli inseparabili springer,

battono i bordi di fittissimi boschi e

pinete da cui escono beccacce veloci
come fulmini, i tiri sono spesso
lunghi, anche se non è una regola
fissa. Vi dico: e veramente una caccia

sportiva - la giornata e faticosa e

occorre avere riflessi pronti fino
all'ultimo mrnuto, e saper sparare

bene sul serio. Cr fermiamo a man-
giare un boccone e a bere the scuro
intorno a un fuoco improwisato, in

uno spiazzo nella macchia che stiamo attraversando, i battitori
sono contenti perché la mattinata è stata fruttuosa, in due cac-
ciatori abbiamo fatto cinque pezzi (altri quattro ne arriveranno nel
pomeriggio). ln realtà non sono grandi numeri da queste parti, e
io stesso ne ho fatte sette da solo, nel mio quarto giorno di caccia

- conta pero più che mai tutta l'azione, non solo il carniere, e vi



Foto di gruppo di alcuni partecipanti ad una battuta
organizzata da Carlo Alberto Rizzini in lrlanda
e due momenti di caccia alla beccaccia.

posso assicurare che ogni animale è guadagnato sudando. Tra

l'altro tutti i partecipanti alla cacciata hanno notato quanto le bec-

cacce siano grandi, qui in lrlanda: si tratta dawero di esemplari nel

pieno della forma e del vigore, capaci di sorprendere anche il

trratore prù allenato con sprint brucianti che non lasciano il tempo
di pensare. Alberto e Carlo organizzano anche una caccia all'in-
glese chiamata 'driven woodcock', assai meno faticosa di quella

che vi ho descritto, con la possibilità di alloggiare in castelli fra-

beschi nelle Contee di Sligo e Tyrone - I'azione si svolge in vaste

tenute private, il terreno è più comodo, l'atmosfera esclusiva e di

Occorre essere buoni tirotori
e soprottutto posizionqrsi
con ottenziotîe..,

grande eleganza. Personalmente ho preferito un approccio più
'aggressivo', per carattere mi piace stringere i denti altrimenti non

mi diverto, ma confesso che sono molto attratto dal grande tono
di queste residenze antiche cariche di storìa, e sto pensandoci

seriamente per la prossima stagione.

[rnnnwann

Resto sempre sorpreso dalla poca attenzione che la grande parte

dei cacciatori riserva all'elemento più importante della propria

attrezzatura: se stessi. Seriamente, un allenamento costante sarà

l'alleato dr maggìor valore in un tipo di caccia tanto impegnativo.

Non mi riferisco solamente alla perizia nel tiro, che comunque

andrebbe coltivata anche nel periodo di chiusura, ma alla per-

sonale forma fisica - poter contare su una muscolatura efficiente

e un buon fiato richiede grande dìsciplina e qualche sacrìficio, ma

vuol dire potersi divertire fino all'ultimo minuto, mantenere la

necessaria lucidità per un colpo impegnativo, non accusare la

stanchezza anche dopo varie giornate di caccia consecutive.

Un altro elemento da non sottovalutare è il corretto abbiglia-

mento. In dettaglio, la capacità di abbinarlo al clima cui andremo

incontro: in lrlanda, soprattutto nell'ovest, che riceve i benefici

della Corrente del Golfo più direttamente, in genere rl termo-
metro non scende sotto i 5"/6', e normalmente si attesta sui 10",

le precipìtazioni sono frequenti. Scegliete uno strato base com-
posto da maglieria termica in polipropilene, che conserua la tem-
peratura corporea e favorisce la traspirazione - a caccia si suda

sempre, anche in pieno inverno. ed è importante che la condensa

non gelr addosso. Un pile molto leggero (occhio alla qualità, affi-
datevi a marche specializzate come Patagonia o Marmot) e un

completo impermeabile e caldo vi assicureranno una sensazione

di benessere anche sotto la pioggia battente - attenzìone, imper-

meabile non vuol dire stagno! Personalmente uso una giacca con

membrana in Gore-Tex della inglese Musto, la Technical Sporting

Jacket, e la abbino ai pantaloni Munro della stessa ditta, entrambi

Gpaanaffi 105



Beccocce "the other woy'l

sono capi tecnicamente validissimi e anche eleganti. Filson è un
altro marchio ormai noto a tutti di cui mi fido ciecamente: i miei
gambali Single Tin Chaps hanno superato tutti i fossi che mi sono
trovato davanti - e sono dawero tanti - senza fare una piega.
Della ditta di Seattle uso anche il cappello Upland Blaze Orange,
con ilsuo colore mi assicura diessere sempre visibile... solo alle
persone, ed è caldo, leggero e impermeabile grazie alla trama del
tessuto sintetico 'Ten Mile'. Occhio anche alle calzature, il terreno
sconnesso richiede scarpe alte per sostenere bene la caviglia. Ho
sempre indossato 'Scarpa', ma da quest'anno penso sceglierò le
nuove Filson Mountainer che sono un po' oiù alte e altrettanto
valide. Per cio che concerne il fucile, se dovessi prenoerne uno
specifico per le beccacce in lrlanda, forse sceglierei un automatico
con una canna da 67/68 cm piuttosto slrozzala, magari con cal-
ciatura sintetica - le parti metalliche delle armi che la montano

I carnieri
sono buoni
e le $ornate
di caccia
scorrono
piacevolmente
in un
ambiente
che definire
splendido è
solo riduttivo.
Eccezionale
I'ospitalità
e l'assistenza
fornita in loco
da Carlo
Alberto
Rizzini.

hanno tra l'altro una brunitura rozza ma più resistente alla
ruggine. Non parlero di marche, anche se non uscirei dalle 'ita-
liane', perché non esiste un fucile perfetto in assoluto: però, c'è
sicuramente un fucile perfetto lper voi'. Bilanciamento, piega,
vantaggio, diametro e forma dell'impugnatura sono aspetti che
solo voi potrete valutare in rapporto alla personale impostazione
e corporatura.
Vorrei spendere qualche parola sull'argomento 'strozzatura', non
sempre compreso'intimamente'. L'abitudine a valutarla tramite le
'stelle' che compaiono sui piani di bascula, sotto la camera di
scoppio o sui mobil chocke ci facilita il compito, ma rende la
nostra indagine piuttosto grossolana: un tempo - quando i fucili
erano fatti ancora come si deve (opinione personalissima) - la
strozzatura si misurava rn decimi di millimetro, per sottrazione
delle quote di volata da quelle di partenza, in una scala da uno a
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Porto indietro da questo viaggio la soddisfazione di aver reso più com-
pleta e matura la conoscenza di una caccia che tanto amo. Per com-
piere un grande salto in avanti a volte serve fare un passo indietro, e in
questo caso rendersi ricettivi, invece che diffidenti, verso quello che è

solo un modo diverso di intendere la stessa passione.

Vi lascio la mail di Alberto Rizzini - alberto82@eircom.net - è un
grande cacciatore, e quello che piìr conta, un vero professionistal
sarete in buone mani.
Porto con me, come tutte le volte, anche la pioggia, il rumore del
vento, le risate intorno a un fuoco improwisato, la nostalgia che ti
prende prima ancora di lasciare un posto, perché già sai che ti man-
cherà. E un po' di terra rimasta sotto gli scarponi, che mi è cara perché

viene da lì.
Le mie valige per l'Irlanda sono sempre pronte, non importa quando
oartirò.

dieci. Nel sistema attuale, ad 1 stella corrispondono 9-10 decimi,
a 2l-8 decimi, a 3 addirittura 4-5 o 6 decimi, a 4 2-3 decimi.

Questo il motivo per cui mi sono limitato a suggerirvi un fucile
'piuttosto slrozzalo' , che nella mia visione delle cose dovrebbe
stare in un valore compreso tra B e 6 del vecchio sistema. Esa-

minate sempre la portata della vostra arma in relazione al tipo di

cartucce che volete impiegare per una determinata caccia, pro-
vandone di marche differenti e sparando su grandi bersagli di
carta a varie distanze: avrete un'immagine accurata della compat-
Iezza e guarnitura della rosata.
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Mondo bass

Gasa Rizzi ni
Pike Trophy .@'
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el I'ottobre del lo scor-
so anno, i tre spinner
che hanno catturato

durante la stagione a Casa
Rizzini itre lucci piil grossi,
si sono ritrovati nel fanta-
stico lodpe ner "consuma-
re" la finalissima del Pike
Trophy. I tre fortunati sono
Luca, che si d qualificato
per la sf ida f inale con un
luccio incredibile lungo ben
I i / .onrrmarrr a nesante
15 chili Ferrrrccio. con una
"belva" di 119 centimetri
per l6 chili, e Massimo che
ha salpato un northern prke
lungo 108 e pesante 12.

LA SFIDA
Durante la finale itre angler
sono sempre stati in barca
assieme, catturando svaria-
ti pesci tra i 90 centimetri
o il mairn I'rrltimn r.,,,,- arorno,
perd, Massimo ha f atto il
"colpaccio" e ha portato in
barca un esemplare di 106

;4e- 
.o***,-,r*@

centimetrr. Oltre alla bra-
vura, il lanciatore ha avuto
anche una bella dose di for-
trrna vistn r'hc il nescione
d arrivato in canna proprio
sull'ultimo lancio in uno
spot ovviamente consigl iato
dal l'esperto Al berto Rizzini.
Dopo una lunga lotta il luc-
cio d stato portato in barca
dallo stesso Alberto con una
precisa presa opercolare, fo-
to d i rito e noi srrhito libero
nelle scure acque del lago.
Sia Luca sia Ferruccio si
sono complimentati molto
sportivamente con Massimo
norch6 nhp con nrrestn hiq
nike A lrri che si aspir.ldica il
Pike Trophy 2449.

PAPPA E PREMI!
Da Rizzini, dopo ogni uscita
di nesca. d "lepse" ricordare
in un pub davanti a un'otti-
ma birra irlandese i momenti
pii belli della giornata e an-
che questa volta il "rito" si d D
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il Pike Trophy ha preParato
un'ottima pasta condita con
ragi di cervo e come secon-
do una succulenta coscia di
cervo al forno "costellata" da

tanti contorni uno piir buono
dell'altro, il tutto innaffiato
con dell'ottimo Merlot. Fini-
ta la cena, tutti in soggiorno
per la premiazione ufficiale:
al vincitore Massimo d stata
regalata una vacanza di ben

una settimana da sfruttare
nel 2O1O nel fantastico lod-
ge, a Luca giunto secondo
una gran canna della MuskY

Innovation e a Ferruccio una

serie dei migliori artificiali
griffati Reaction Strike. A
questo punto attendiamo la

stagione 2010 e stiamo alla
finestra per vedere quali sa-

ranno i migliori angler che si
qualificheranno per il Prossi-
mo entusiasmante Pike Tro-
phy in terra d'lrlanda. a

TUTTI CONTENTI!
Soprattutto Massimo (al

centro nella foto a destra)
con il buono per la vacanza
premio. Poi a sinistra vicino
ad Alberto c'B Luca, giunto

secondo, e ultimo a destra il
terzo classif icato, Ferruccio.

I festeggiamenti sono iniziati
al pub (sotto) e continuati al

lodge con cena e Premi.

$p*rrting
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Garlo Rizzini

Nou sot,o PARoLE

i riferisci nIIe purtroppo note stragi del sabnto sera? caccia. Quanto sono cambiati i tempi.....e quanto b poco tenuta in
"Si, proprio a queste cose! Prova a chiedere a un padre considerazione la vita..."

o a una madre che abbiano perso un figlio in queste Ln caccia b esperienzn di aitn pulita, nello splendido scenario di Madre

stragi del sabato sera se awebbero preferito che il Natura, quindi?

figlio fosse andato a letto presto per andare a caccia "Siamo in pochi a crederlo, ma la vita umana vale pii di quella di
all'alba, anzich6 abusare di alcool e droga (anche per la paura della un lagiano o di un cewo. Tutto deve essere ben regolamentatq h
rimozione della patente e del porto d'armi) e/o andarsi a sfasciarsi modo da tutelare tutti. Dobbiamo assolutamente tutelare i noshi
con la macchina sulla strada. figli dagli attacchi inquhanti di forze al potere che sono hteressati
Sarebbero stati sicuramente pii felici di vedere il figLio uscire con al solo beneficio dei loro voti ed interessi economici". Le (corag-

gli amici al mattino presto con gli stivali ai piedi e la voglia di caccia giose) parole di Rizzini non sono parole luote. Carlo le mette in
sulle colline vicine a casa.. . pratica sia a caccia che nella vita personale, specialrnente (ma non
Mi ricordo quando ero arcora un bambino ed andavo a caccia di solo) nei confronti dei propri figli. Rr i suoi cuccioJi, ha scelto un
allodole sul monte Mamaor in compagnia degli amici di mio papi paese - l'klanda - dove la Natura regna inconfiastata dove non
per me era una giomata che aspettavo da un ci sono in{eriate e dove chiudere le porte E

anno alfaltrq dato che era il4 novembre e si LG (COraggiOSef. parOle un'optional.
faceva da mangiare al campo. Foi piu'granA- dl Rizzini nOn SOnO Per la loro tutel4 ha costruito una splendida

cello la natura iri spinse a cercareiei iontafti palOle vUOte. GaflO casa sulle rive del lago, nel verde e lontano
Iemminili, ma allori si andara nelle balere ale le mette in pfatiCa dalla cift]. Dalle grandi vetrate, il tempo sem-

20 e la mia ritirata a casa era enho le tf .SO, Sia a eaCeii Che bra essersi fermato: non si vedono imos o

mentre Ie balere ch.iude\€no a mezzanotte. nella Vita pefsOnale, traffico dj auto: soltanto i calalli che pascola.

G si godeva dell'uno e dell'altrg cioE si gode- Specialmente (ma nOn no sulla rha e la collinetta dove si dice abitino
va del tempo passato a ballare e poi rimaneva SblOf nel COnffOnti dei alcuni gnomi buoni. lirtto b verde, e l'erba
tempo per dormire ed alzarsi presto per la plOpli fi$li cresce ogni giomo di qualche centimetro. A
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come dicono in tanti. Perb questo non basta: per

raggiungere e mantenere questi livelli occoffe una

oerfetta conoscenza deile leggr fisiche/balistiche'

iei materiali e degli animali che si vanno a cacciare

e loro ambienti, del proprio corpo e limiti' e poi

tantissime ore di allenamento, una dieta' ginna-

stica e... a letto presto' Poi la passione fa il resto'

Quando - a 60 anni - sento ancora il cuore che

mi batte quando parte un beccaccino oppure non

riesco a dormire iu tttu prima di andare a caccia

con i miei figli per l'emozione, queste cose stanno

a dimostrat. .h. effetto ha la natura su di me e mi

Casa Rizzini, ci si sveglia presto al mattino: all',alba si b grh a caccia

di quelle beccacce .h. ,i odono cantare nella notte, nei prati di

casa; o a pesca dei gandi lucci che nuotano nelle acque del lago' La

sera, intorno alfuo"co del camino, si parla di selvatici, di Natura, di

battute di caccia, talora anche di,,pade11e,,, di pesci grandi e presto

il sonno e una sanu rtun.hezzaprl.dono il soprawento' Questa d

vita! Questa e casa Rizzini. oggr che i figli sono ffesciuti, e girano

ilmondo,acacciaepesca/.onilpadre,ilsensodeilacacciaCome
Compagnadivitaediquesta,,ptlltzta,,moralebrivoltoagiovani
come loro.

Pnrlando di fucili e tipi di cnccia, so che Alberto D appnssionnto anche di

cfrnnarigata,mentretupreferiscidoppiette'piccolicn-libr,i'beccaccini

e grryuse. Cosn pensi dei:lla cnccia con la carabina, che hn nnch'essa

ui'eticn che s'intreccin conla gestione faunisticn?

"Ritengo che tutte le cacce in ogni paese del mondo siano belle'

non esiste la caccia pii bella forie quella che ti piace di pii' A noi

cacciatori piace la #ida e la sfida b data dal pregustare una cosa

difficile. Per la caccia a palla noi Cacciatori Professionisti, abbiamo

un,etica che ci e stata imposta dalla nostra associazione, l',animale

devecaderesulposto.nouuiamodarespettacolodellenostredoti

sordi a queste esigenze, anzr'

Molte piomorlonl infatii, sono chiaramente mirate a rndirtzzare

i gr#i al mondo della caccia e della Natura. Solo per fare un

.J..pio, mio figlio Alberto sta curando per la Franchi una nuova

trasmissione televisiva espressamente rivolta alle nuove leve: si

intitola primeEmozioni,puitu ai giovani con ii linguagso dei giovani

ed d un chiaro invito ad. . .andare a letto presto, la sera per affrontare

utIn.gtlo l,alba della battuta di caccia. E tanto altro, naturaimente' ' '

,,GrazieCario.vorremmo dawero che tutti i cacciatori avessero la

fsaforzaelatuaconcezionedellacacciaComecompagnadivita.Da
purr. nostra, perb, ci piace molto questo impegno verso il mondo

dei giovani, ma non crediamo sia giusto dimenticare l',esperienza

d"gtr"un rani". Con molta p"'un'ione, quindi' ci permettiamo di

adattareilproverbio:,,Certo:Alberto,Andreaeigiovanicorrono
molto veloci, ma Pecos" "conosce la strada!"'

Scusate se d Poco...

e tramandarlo ai giovani' Abilitd, dote naturale' tanto

allenamento e sacrilfici, possono portare anche dei comuni

cacciatori ad arrivare a iei livelli di precisione incredibili e

tornare a casa ricchi di soddisfazioni, soprattutto per non

aver fatto soffrire un animale"'

Siamo stati n caccin in aarie parti del mondo eho riscontrato

un elemento in comune: i selaatici che cadono sotto le tue

t'ucilate, nvn aenSnno gii obliqunmente' soltanto feriti' mn

ruotando e sempre cotiiti in te'sta' Lo posso testimoniare in

mille occnsioni,.'

Da cosa dipende questn tua abilitd di tiro?

"I fattori sono diversi, ma quello predominante sicu-

ramente b una mia predisposizione o dote naturale'

Nella pagina precedente, in azione di caccia alle

pernici rosse; qui a destra, Carlo Rizzini con i figli

Alberto e Andrea

I
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laeroplano filavia liscio per un paio d'ore circa poi cala di potenzaed'un

tratto comincia a dondolare di qua e di la. Dondolio lnconfondibile: Dublino

appare a tratti dai f inestrini. Livida il piu delle volte,ventosa quasi sempre e

piovosa sicuramenfe
* Testo e foto di Matteo Guidetti
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to trovo corne sern-

pre Alberto che, do-

^-i^.li n^..1po ur pdro ur pdrLrle
-,,ll^ -^-|^>urc )pdrc, LdilLd udgd9il c

allrezzi sul suo Hi Lux lnvinci-
ble nero: un po' appariscente
ner !e strade e i costumi di
nlrocti lrrnnhi 112 jnrlicnanc:-
VULJLT ruuyrr/ rrru rilUl)Pf:l l)O-

bile ai nostri bisogni, e si par-

te! Destinazione Mullingar,
nel bel ntezzo della verde e

iJc)LU)r))il ro r)urd
Dnnn rin'nr,r dr ,arrtostfada af-uvYv vrr vrs ul uuL

riviamo a l/lullingar, paese su-

per caratteristico almeno per

me Ci lasciamo alle spalle un

paio di pub, negozi di vario
genere e un sacco di insegne

a colori inlensi e scuri tutle a

r.rr:ttori raltir', 1'1p6 :nlnlanlrrr-LcltOrrct tLCtLtLr vLt duuct tt|ot-

ci qualche chilometro nella
campagna irlandese Nean-
che a dirlo le strade si fanno
qtrotto A nAr nionto rlritta la+-JLr LLLL L pLr rilLrrLU UIILLC/ ICL-

teralmente incastonate tra le
siepi da entrambi i lati: visibili-

ta scarsa, cautela! Infine mi

trovo davanti a un cancello in
ferro battuto e oltre non si va:

Casa Rizzini soroe su di una

collina e perde lo sguardc sul

lago Owell.

Location

Perfetta: l'edifrcio e decisa-
mente in armonia con il pae-
s;nnin iriendpsp non c'e dub-JuYYtv rrrurrvLJL, rr!

bio, ma il carattere mediterra-
neo esce a nrirna vista. Estre-

roar^nente spaztosa, tutta a
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prano terra e suddivisa con
criterio per ospitare B-10 per-
sone, ma ognuno non awerte
quasi per nulla la presenza
degli altri, quindi privacy,
comfort ed eleganza. Merita
una citazione il tragitto came-
ra da letto/sala da pranzo:
balse di wild trout e northern

pike assurdi con tanto di data
e luogo di cattura e foto di ti-
gherfish o king salmon da
pelle d'oca In 20 mt di corri-
doio lo stupore e la norma. Lo
stesso livello di ospitalitd e de-
dicato agli spazi in comune:
canne, mulinelli, escne e ab-
bigliamento trovano un vero

-,''.',l{-*
fiif'fi*11119
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ln lrlanda a [asa RizziriT-"

t

e proprio alloggio. Provate a
immaginare tutte le varie at-
trezzature al seguito di una

decina di pescatori quanta
confusione possono creare,
tanta, ma non qui. Oltre 30

canne montate "pronto pe-

sca " con relativi mulrnelli,
ognuna sul suo porta canna,

armadietti portaesche indivi-
dualr e una preziosissima stan-

za riscaldata e deumidificata
dove riporre, al rientro da ogni
giornata di pesca, l'abbiglia-
mento tecnico messo a dura
prova dalle intemperie del cli-

ma dell'isola oer ritrovarlo la

mattina seguente asciutto e

soprattutto caldo, calzature
incluse. Dettagli, d'accordo ...

ma che stile! Da non credere.

Si, perche Casa Rizzini e la

partenza e l'arrivo di ogni
giornata di pesca, inscindibile

da ogni giornata di pesca, par-

te piacevole e irrinunciabile di

ogni giornata di pesca, tanto
quanto i miei ambiti lucci. Si

mangra Oenrssrmo e sr vrene

serviti in ogni dettaglio, in pra-

tica e un ristorante, un alber-
go, ma la cortesia e la profes-

sionalita vi appariranno fami-
gliari. Per tutto il tempo di va-

canza sarete un oezzetto della

famiglia Rizzini, con idovuti li-

miti: Rita, insuperabile mam-
ma, moglie, cuoca e padrona

di casa, pesi e misure sono i

suoi, avventurarsi oltre non e

consigliabile; Alberto, per me

il miglior pescatore d'lrlanda,
con buona pace di Carlo, il

padre, il maestro in verita. Al-
berto chi? Direte voi...

La pesca

lnutile chiedere la sera prima:

dove si va domani? Al massi-

mo ne otterreste una rrsposta

irritante. a pesca! Inutile chie-

dere di svelare qualche segre-

to, vi prenderebbe per i fon-
delli. Se poi e presente anche

Carlo, state sicuri che a turno

diventerete bersaglio di facili
ironie. Serate intere a ridere

come bambini, tutti insiemel

Terapeutico. ll fatto e che, ac-

cumulando giorni e giorni di

pesca in vari periodi dell'anno
in questi luoghi, comprende-
rete che nulla e piu difficile
che pescare grossi lucci da
queste parti. Se ci provaste da

soli dopo qualche giorno
piangereste come femminuc-
ce. E invece Alberto conosce,

rnterpreta e decide, giorno
per 9rorno, se necessano ora
per ora, il posto, il momento e

il modo oer accontentare tutti
noi inconsapevoli villeggianti
dell'ultimo minuto: professio-

nale! Poco fa ho definito oue-
st'isola come "pescosissima",

ed e la veritd. Volete insidiare

decine di persici? Nessun pro-

blema. Volete bucare tanti
lucci da 50-80 cm? Si puo fa-
re. Ma con Alberto Rizzini che

vi fa da guida sareste da can-

cellare dalla voce "pescatori".

,"' Qui sopra una bella

immagine con uno

scorcio di sole che

riscalda e rende magico

lo specchio lacustre

mentre ancora si lancia

alla caccia

dell'ennesimo pezzo da

incorniciare in foto.

Qui il target e oltre i 1 15 cm,
possibilmente piu di uno se

ne siete all'altezza e se vi im-
pegnate a fondo, senza riferi-
menti apparenti. Dimenticate
la pesca al luccio come la co-

noscete: in questi laghi agitati
da venti potentissimi e stra-
volti da acquazzoni imprevisti

si pesca lontani, a volte lonta-
nissimi dalle rive. Niente sassi,

niente canneti, nien-

te isolotti, solo ac-
qua a perdita d'oc-
chio e 6,8 anche 10

mt di profondita ed enor-

mi predatori che non po-
tete nemmeno perceprre.

Awolgerete chilometri di

treccia per recuperare grosse

esche lanciate a distanze che

non avevate mai raggiunto
prima, anche perch6 il vento .

alle spalle vi aiuterd. Poco a

poco vi orienterete nel:s€gui:
re con il pensiero i voSt"r:i,ardifi- 

'
ciali e r,iuscirqtd a, dard;un,ser,
so a .queito inconsueto,moilo
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Notizie

rette oltre che avvertire timide
aggressioni di lucci enormr di-
stanti a volte oltre 40 mt dalla

barca. L'onnipresente vento
alle spalle, le onde decisa-
mente oltre i normali limiti e i

cali di concentrazione ingan-

neranno i vostri sensi. Quindi
tll scelta del trecciato risulterd

OStiuu. morbido quanto piu
possibile per coprire distanze
pazzesche, ho visto Alberto
srotolare B0 mt di treccia in

un lancio, e assolutamente
privo di elasticita per avvertire

oersino le variazioni di asset-

to dell'esca. lnutile dire che la

frizione del mulinello dovra
essere super performante.
Non devo essere io a spiegar-
vi che un luccio da 120 cm,
nel primo salto dopo la ferra-

,r''#W
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di pescare che vuole di fatto
simulare la traina a barca fer-
ma: serviranno sensibilitd e

immaginazione in quantita
Esperienza ineguagliabile !

Attrezzature

Va da se che una situazione di
questo tipo necessita anche di

allrezzalure tecniche che io
definisco estreme. Canne leg-
gerissime, rigidissime, poten-
tissime e ioersensibili sono es-

senziali per lanciare a grande
distanza esche a dir poco vo-
luminose per recuperare km
di trecciato e per sentire la ve-
getazione che sfiora le anco-

ta, e in grado di prendere 10

mt di lenza mentre esce dal-
l'acqua... vero? Fluida e rigo-
rosa, cosl deve essere una fri-
zione per pescare qui In buo-
na sostanza il top di gamma
di molti produttori potrebbe
risultare appena sufficiente. I

consigli di Alberto spesso si

sono rivelati preziosi, costosi
ma oreziosi. Come se tutto
questo non bastasse, dovrete
pagare il dazio del primo in-
contro: vi sembrera di non
avere piu alcuna delle vostre

cerlezze, crederete di essere

diventati incaoaci o addirittu-
ra che queste acque siano di-
sabitate finche non avrete in

canna un colosso da 20 kg.
L'adrenalina vi tagliera le
gambe e poco dopo capirete
di non essere preparati per un
combattimento di questa
portata. Per qualche ora suc-
cessiva proverete timore e ri-
verenza per quello che si cela

sotto la superficie di queste

acque ancora inconcepibili al

vostro pensiero. Va detto pe-

ro che la fortuna soesso fa la

sua parte. Numerose sono
state le catture strabilianti da

parte di principianti. Ricordo

benissimo di un ragazzino di

circa 14 anni che ha oortato
in barca, ovviamente aiutato,
un luccio spropositato a po-
chi metri da me. E tanti altri
che nemmeno hanno realiz-
zalo a oieno l'evento ritrovar-
si fotografati con pesci dei
quali nemmeno sospettavano
I'esistenza.

Per farla breve:nelle acoue di

Casa Rizzini i lucci che supe-
rano le fantasie piu strane
esistono in ouantitd decisa-
mente superiori alla media,
se fate fare il "bagno" ai vo-
stri artificiali da queste parti,
ve ne renderete conto. Rias-

sumendo: umilta, non pesate

di essere i numeri 1. Fare

cappotto,senza arrendersi d

pi0 difficile,che vincere alla
lotteria. Onestir: il solo fatto

tttll

che abbiate pagato qualcuno
non vi dali certezzd asoluta
di fare pesca grossa,. Rela6ye

che caspita, siete in vacanZa.

Sappiatevi divertire, il resto
ce lo metteranno i Rizzini.

Mostri',legggn,oari Vi at.
tendono!
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GLI SPECIALI
DI STAGIONE CACCIA

Una sfida nella famiglia
di Carlo



I piccoli calibri



Tutto e cominciato 8 an ni fa, quando i

mieifigL avevano deciso d metiermi
un handicap come nel gotf pef poter

andare a caccla con ioro. Decsero

di larmi lsare un catibrc piir picco-

to, lmponendomi iL catibro 36. Da qui
partii con rcerche sui vari slt ame-
ricani e venni atta conctusione che

avrei portato it .410 a confrontaE
con imaggori catibri, senza aven

nessun iimore dl sbagtiare. Pfim
detta messa a punto det pr mo proto

tipo passd un anno, poi i prlmi espe

rimenti su an mati veri e risultatis
drmoslrarono veramenre sopra ogi
aspettativa.

ll passo successivo lnvece fu d con

tattare Bruno Modugno det canaL

teLev sivo dl Caccja e Pesca e prese'r

tare it mio progeiio d cacciare tuttr

le spec e del gtobo con it .410. Ricof
do ancora Le sue parote: 'Caro Carlo

sei uno de professionisti piir famos

seri e quotati del mercaio italian0

non clmentarti in un aweniura pro

vata da ianti, ma datLa quate nessu

no d uscito a testa alta. Com!nque I

sono qul, portacl 2 puntate in vision

I
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UNA VERA SFIDA

istatochiamato 410perchevLrotdirecheitdiametrodeLlacannad04l!
o, ,"iu* .,"d 10 4 nritl metr ' lt caLibro 36 suo q€melLo sono nvece it

iLmero dette sfere di pari dlam€tro che 3i posson' 
'lcavare 

dr Lrna t DDra

ll","rt. ," 0""u" ."=" 
'ono 

36 detrliametro d 1! 4 mitLLmetri' D!e d

""i." .,"*'r,.-'"", 0", ,o stesso catibro La dlffFrenza sostanz ate inve-

." ".n" 
L ,ill u.u ."rtu.ce di76 mm 13 poLllcio maqnuml diLunghezza

mentre rt36 usa cartucce nofmat Lunqhe 60 62 mitLrmetfl

6 ,28170 - 36/'7 6 (.4r0)



Da quei momento, imbracc ando ur

doppietta Ctub .410 che ta Fausti I

reaLrz:ato per me, parti Ia sca[aia ar

nnumerevot successi. Ebbi ta megl
su servagg na c0nstderata grossa pr

quel cat bro, ma e siato tutio immo
tataio da lmmag ni e datLe telecame
Sky che rirnarranno per sempre in

Presse netla memora dei cacciator
n 7 annl d trasmiss oni tetevisive I

portaio t-A ieLecamere nei posli piir se

vagg det mondo. Ho portato con nrr

miei .410, con sorpresa ho scopef
che in atcuni paes non ne conoscevi
no neanch€ tesistenza. lvli d capital

in Svezia dove efo andato a caccia
oche Carades Atta fine detta giorni
ta si erano fadunat 30 35 cacciato
lacat, che si erano "appostati t tol

tananza a vedere te mie coppiole sul
oche di anche 7 kg di peso. ALla f ne

s ndaco di questo paesino, votle lar
dette foto con me e pubbt cb un ad

coto sut giornate tocate.

.
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sc0N0scturo

N4igtaa d interessatl :questoca
[ibro incom nciarono a contatlarm
per avere maggjori informazloni,
anche perch6 a quei tempi pochls

sime aziende to proponevano. Mi

ficordo che atlediz one delt'Exa dl

Bfescla det 2008, su 50 espositofl
dl armi quasi nessuno proponeva il
p ccolo catlbro. 0fa to proPongono

tutti e per alcune azlende d diventa

to ltfucile piir venduto.

Da ll nacque I jdea di far nascere il

"Ctub deL.410 di Carto Rlzzln . Net

g ro di pochi anni abbiamo creato

una reatti con deiegati present su

tutto iL tutio ll ierr torio nazionale e

persone che c contattano anche ol
tre oceano. Lo scopo deL ct!b e no

profit e ta divulgaz one in tutto t

mondo deLla nost.a iitosofia ed etica

a operare per ta promozlone e ta di-
vulgazlone in ltatla e alt estero detta

caccia sportlva con it fucil€ cat bro

410 e piir n generate, con I mpiego

diarrni, catibrie metod che intese a

riequ I brare it rapporto tra caccia-

to.e e selvatico e che rendano p u

noblte ed appaganle il pret evo detta

se lvag g na.

i p,.fo/, .arUr . 11 . m
















